
di Francesco Fain

«La decisione, da parte della
Provincia, di riconoscere il le-
game affettivo delle coppie for-
mate da persone dello stesso
sesso e di sollecitare il Parla-
mento ad approvare “senza ul-
teriore indugio” una norma ad
hoc, costituisce un vero e pro-
prio atto di non-rispetto
dell’unicità dell’istituto fami-
liare e del suo valore fonda-
mentale per la società».

C’era da aspettarselo. La de-
cisione della Provincia di cele-
brare, il prossimo 16 febbraio,
il primo “matrimonio” gay ha
scatenato il putiferio, proprio
perché si è passati dagli annun-
ci alla concretezza. Peraltro,
l’ente intermedio ha già an-
nunciato che ad aprile ci sarà
una seconda “dichiarazione
pubblica d’amore”: questa vol-
ta fra due donne.

Novità che l’Arcidiocesi non
ha preso bene. «È un vero e
proprio attentato all’istituzio-
ne familiare - scrive la Curia -
perché non ne riconosce la sua
identità peculiare che non può
essere attribuita ad altre forme
di unioni o convivenze. È irra-
gionevole pensare di non solo
riconoscere ma addirittura
equiparare due realtà diverse
come il matrimonio (con la sua
funzione sociale fondativa e
unica) ed una particolarissima
forma di unione affettiva come
quella fra persone dello stesso
sesso. Se la ragione è il supera-
mento (peraltro sempre auspi-
cabile) di ogni forma di discri-
minazione delle persone, so-
prattutto di quella esecrabile
discriminazione basata sul lo-
ro orientamento sessuale e
identità di genere, lo strumen-
to del riconoscimento pubbli-
co e più ancora quello
dell’equiparazione con l’istitu-
zione familiare è ingiusto e fini-
sce per essere controproducen-
te. Richiedere una tale equipa-
razione da parte di un’ammini-
strazione pubblica è promuo-
vere una vera e propria ingiu-
stizia che si fonda sull’incapa-
cità (o non-volontà) di ricono-

scere il valore sociale sostan-
zialmente diverso che c’è tra
un’unione affettiva e sessuale
di coppia e una relazione ma-
trimoniale».

L’Arcidiocesi riprende in so-
stanza una dichiarazione del
giugno 2012 il cui contenuto
(molto netto e tagliente) viene
richiamato anche in questa oc-
casione. «La richiesta fatta dal-
la giunta provinciale al Parla-

mento di equiparazione delle
coppie omosessuali con quelle
sposate, proprio per la sua in-
capacità di riconoscere le diffe-
renze di valore sociale delle re-
lazioni affettive, annulla la ra-
gione pubblica del matrimo-
nio e chiede di costruire un ar-
tificio giuridico sostanzialmen-
te inutile alle coppie omoses-
suali stesse, che finiscono infat-
ti per non richiederlo (come si

evince dai registri apposita-
mente creati da alcune ammi-
nistrazioni pubbliche in Itala e
ancor più all’estero). Esso infat-
ti prometterebbe sulla carta
una valenza sociale che nei fat-
ti non si può realizzare nono-
stante la più buona volontà
(del legislatore e del cittadino).
In realtà è controproducente
attentare all’univocità di un
istituto pubblico così fonda-
mentale e delicato come è il
matrimonio, perché si ottiene
il risultato opposto che ci si
propone. Finisce per contribui-
re a radicalizzare uno scontro
nel tessuto sociale alimentan-
do quella cultura omofobica
che invece vuole estirpare».

Netta e tranchant la chiusu-
ra dell’intervento della Curia.
«La comunità cristiana vede
nel matrimonio non solo quel
valore sociale che il diritto, per
giustizia, deve riconoscere co-
me unico. Il tema della fami-
glia è così complesso e cruciale
e per la società e il futuro delle
nostre generazioni che interes-
si di carattere meramente poli-
tico non devono offenderlo».
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Fa subito una premes-
sa. «In maniera - dice -
che le mie parole non
vengano strumentaliz-
zate da chi fa delle stru-
mentalizzazioni la sua
politica». Fabio Genti-
le, ex vicesindaco ed
esponente di spicco
del Pdl, premette che
non ha nulla contro i gay ma
non può non esimersi dal dare
un giudizio (tagliente, come
sua abitudine) all’iniziativa
del presidente della Provincia
Enrico Gherghetta, il quale sa-
bato 16 febbraio celebrerà a ca-
sa Morassi il primo
“matrimonio” fra due giovani
udinesi gay. «La prima cosa
che mi è venuta in mente leg-

gendo il giornale è la se-
guente: se queste sono
le funzioni della Provin-
cia, a questo punto è
meglio sopprimerle,
senza alcun tipo di ri-
morso o di rammari-
co».

Gentile puntualizza
la sua posizione: «Ripe-

tendo che non ho nulla contro
i gay, credo che la Provincia
abbia competenze molto più
stringenti rispetto a quelle di
organizzare un’unione fra due
uomini. Mi riferisco ad esem-
pio al Lavoro: perché Gher-
ghetta non presta la stessa
energia alle fabbriche che
chiudono e ai tanti disoccupa-
ti?» (f.fa.)

I CONTRARI

Gentile: «A questo punto
meglio eliminare questi enti»

■ Oggi riprende il mercatino
della Festa in piazza Tommaseo
a Piazzutta. Oltre alla presenza
degli espositori, alle 11 ci sarà la
festa delle Mascherine italiane.

Unioni gay, Curia contro Gherghetta
L’Arcidiocesi commenta duramente la scelta della Provincia: «È un vero e proprio attentato all’istituzione familiare»

Riprende l’appuntamento del-
la prima domenica del mese
con lo storico mercatino, de-
nominato Della Festa, in piaz-
za Tommaseo, in Piazzutta.
L’animatrice dell’evento Pi-
nuccia Cibej dell’associazione
“Tutti Insieme” ha illustrato la
nuova veste che si intende for-
nire a questo particolare spa-
zio cittadino. Sarà una giorna-
ta di allegria per tutti quella
odierna: oltre alla presenza dei
diversi espositori del mercati-
no, ci saranno alle 11 la festa
delle mascherine italiane, del-
la poesia d'amore e caramelle
per tutti.

piazza tommaseo

Si rinnova oggi
lo storico mercatino
in Piazzutta

la mobilitazione di sabato

Piazza Battisti sarà il cuore della manifestazione pro Brigata Pozzuolo

La caserma “Guella”

«Anche Gherghetta può
fare delle cose positive».
Si concede una taglien-
te battuta, Pietro Pipi,
per poi farsi serio e ma-
nifestare il suo apprez-
zamento all'iniziativa
della Provincia. «Trovo
normale che dalla Chie-
sa arrivino delle critiche
a questa iniziativa, così come
che vi siano tante voci a favore e
tante contrarie – dice Pipi -. Ma
la cosa peggiore, su questo te-
ma, è che non è mai stato real-
mente al centro del dibattito e
del confronto pubblico. Ecco,
in questo senso l'iniziativa di
Gherghetta, pur con tutti i suoi
limiti, è positiva soprattutto

perchè riesce ad porre
l'attenzione su un argo-
mento troppo spesso
messo in disparte». Del
resto proprio l'associa-
zione radicale di cui Pi-
pi è esponente da tem-
po si batte per il ricono-
scimento delle unioni ci-
vili. La prossima setti-

mana, tra l'altro, i radicali depo-
siteranno in Municipio a Gori-
zia la petizione per l'istituzione
del registro delle unioni civili in
Comune. Petizione corredata
dalle 200 firme necessarie (ma
ne sono state raccolte oltre 270)
per renderla valida, e tra queste
anche quella eccellente di Mar-
co Pannella. (m.b.)

i favorevoli

Pipi: «Bravo presidente: così
si parla di un tema scomodo»

Sabato 16 ci saranno
le prime “nozze”

■ Domani alle 18 nel Centro
Diurno del Csm (Parco Basa-
glia, via Vittorio veneto 174)
Marco Bertali conduce l'incon-
tro “Oltre la morte”.

■ Oggi i musei provinciali
situati a palazzo Attems e in
Borgo castello saranno aperti
alle visite con ingresso gratui-
to.

Gherghetta celebrerà anche le “nozze” fra due donne (Archivio Corbis)

LA POLEMICA »PROGETTO “DIRITTI CIVILI PER TUTTI”

Fabio Gentile
del Pdl

«Più vado avanti e più mi con-
vinco che lo sciogliento della
Brigata Pozzuolo non solo è
priva di senso in termini di ri-
sparmio ma addirittura non
porta alcun vantaggio, in ter-
mini di funzionalità ed effi-
cienza all’operatività dell’eser-
cito. Perché si sono spesi, in
questi ultimi anni, centinaia di
migliaia di euro per ristruttura-
re la caserma “Guella” e oggi la
si vuole chiudere?»

È la riflessione che fa Ettore
Romoli, illustrando il program-
ma della manifestazione di sa-
bato che vedrà in prima fila i
sindaci dell’Isontino e il presi-
dente della Provincia, Gher-
ghetta. Il ritrovo è previsto per

le 10.30 al parco della Rimem-
branza: alle 11, partirà il corteo
che arriverà in piazza Battisti,
davanti alla caserma Guella.
Qui, sarà allestito un palco da
dove saranno effettuati gli in-
terventi. «Si tratta di un pro-
gramma di massima che stia-
mo perfezionando - evidenzia
il sindaco - ma, in ogni caso,
inviteremo a partecipare tutte
le associazioni d’arma, ma an-
che quelle culturali e sportive,
oltre a tutte le realtà isontine
in grado di mobilitarsi. Natu-
ralmente l’invito è esteso a tut-
ta la cittadinanza».

«Colgo anche l’occasione -
aggiunge Romoli - per smenti-
re le sciocchezze dette da un

consigliere provinciale, peral-
tro al vaglio di un legale che va-
luterà eventuali azioni, secon-
do le quali io, nel 2008, avrei
detto all’allòra sottosegretario
Giuseppe Cossiga, di tenere
aperta la caserma fino al termi-
ne del mio primo mandato,
nel 2012. A parte il fatto che
neppure il politico o ammini-
stratore più sprovveduto può
fare dichiarazioni del genere a
4 anni di distanza dalle elezio-
ni, se così fosse stato non avrei
avuto bisogno di intervenire
successivamente, ovvero nel
2010, con il sottosegretario
Guido Crosetto e l’allòra capo
di Stato Maggiore, Giuseppe
Valotto, con i quali suggellai

un accordo, alla luce del sole,
che prevedeva il mantenimen-
to a Gorizia della “Pozzuolo” e
che portò anche a investire sul-
la caserma “Guella”. Un accor-
do che è stato riconosciuto, co-
me si evince dall’ultima lettera
inviatami dal presidente della
commissione difesa della Ca-
mera, Edmondo Cirielli, an-
che dall’attuale Capo di stato
maggiore dell’esercito, disdet-
to però in nome della nuova
riorganizzazione dell’esercito.
Una riorganizzazione che, co-
me ho detto più volte, appare
non solo discutibile ma anche
assurdamente penalizzante
per il territorio isontino».  
 (fra.fa.)

Pietro Pipi
dei Radicali

«Si informa che il prossimo sabato
16 febbraio alle 10, a Casa Morassi,
si incontreranno con il presidente
della Provincia di Gorizia, Enrico
Gherghetta, Luca Olivo e Ivan Ciro
Silvestri per esprimere
pubblicamente il loro legame
affettivo di coppia», sottolinea in
una nota l’ente intermedio. Cosa
succederà sabato 16? Va precisato
che l’atto non ha alcun valore
legale: semplicemente, sarà un
“coming out” di coppia.
Gherghetta, che sarà presente alla
cerimonia con la fascia, rilascerà
ai due giovani udinesi Luca Olivo e
Ivan Ciro Silvestri un documento in
cui attesterà la loro dichiarazione
d’amore.

l’antefatto
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